
2 IL NOSTRI BORG 

PASQUA: festa del ritorno 
Viene universalmente definita la festa 

della pace e la classica colomba additata 
simbolicamente quale emblema significati­
vo per colorare di toni vivi ed esaltanti i 
sentimenti delle genti, guidate in trasfor­
mazioni che quasi sempre, purtroppo, ri­
mangono fini a se stesse, talvolta solo pen­
sate ma non attuate e circoscritte ai pochi 
attimi di una giornata «particolare». 

Convinti che la vera Pasqua dovrebbe 
lrovare e realizzare ben altre motivazioni, 
sulla scorta di una realtà costruita da tante 
piccole e grandi tragedie quotidiane di cui 
è costellato il mondo in cui viviamo, ab­
biamo pensato di caratterizzare la Pasqua 
della nostra comunità, inquadrando la ri­
correnza in una «festa del ritorno», intesa 
come motivo d'incontro tra i borghigiani 
di ieri e quelli di oggi, tra chi al borgo è 
rimasto fedele nella dimora e chi gli eventi 
della vita hanno coslretto a distaccarvisi, 
facendogli conservare una fedeltà fatta 
solo di pensieri, forse nostalgici ed emotivi 
insieme, colpito spesso dall'ansia dell'emi­
grante che la notte sogna la terra lontana, 
gli amici di cui ricorda a malapena il no­
me, le vicende di una gioventù precoce­
mente cancellata dai giorni che passano 
lenti ma inesorabili, anche lontano da casa. 

Così, forse eccedendo nella formulazione 
del paragone, verrà intesa la festa pasquale 
del nostro borgo. La simbiosi tra la cele­
brazion.€ liturgica e la manifestazione ester­
na forma il na1urale completamento di 

una tradizione storica coltivata a San Rocco 
dai nostri avi e ricondotta a noi con il si­
gnificativo adattamento ai tempi. 

Processione del «resurrexitJ), inaugura­
zione della «mostral> e scambio degli au­
guri nel modo più semplice, all'insegna 
delle tradizionali ed originali consuetudini 
della famiglia sanroccara, matrice di in-

numerevoli forme di folklore, sintetizzano 
l'aspetto della «festa» in cui la grande as­
semblea dei borghigiani si ritroverà una 
volta di più riunita a rinsaldare e rivivere, 
nel modo più suggestivo e naturale, un'a­
micizia che nel giorno della pasqua risco­
pre i valori maggiormente significativi del­
la storia del vecchio borgo. 

GIOVBDl SANTO: Ore 19.30 MESSA NEL RICORDO DELLA CENA DEL SIGNORE 
Lavanda dei piedi a 12 bambini 

VENERDl SANTO: 

SABATO SANTO: 

DOMENICA DI PASQUA: 

» 21 
» 22 
» 23 

Ore 19 

Ore 21 

Ore 8 

PRIMA COMUNIONE 
AGONIA DI GESÙ AL GETSEMANI 
adorazione delle signore 
dei coniugi e degli uomini 
dei giovani. 

lettura della PASSIONE 
adorazione della Croce 
Comunione. 

CELEBRAZIONE DELLA GRAN,DE NOTTE PASQUALE 
benedizione del fuoco e del cero 
lettura delle profezie 
benedizione dell'acqua 
CANTO DEL GLORIA E MESSA DI PASQUA 
accompagnerà la celebrazione il coro giovanile «I ufiej» 
( M.a G. Lassic). 

Messa 
» 8.30 Processione del RESURREXIT 
» 9 .15 Messa solenne cantata con la corale ( M.o B. Cumar) 

benedizione e distribuzione del pane 

al termine della celebrazione: 
«INCONTRO» nel cortile della chiesa per lo scambio degli auguri, 
in compagnia della banda di Aquileia 
corale S. Rocco 
coro «I ufiej» della nostra comunità. 


